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D I A R I O P O L I T I C O ' ;,Ìtuna, che non ci ha mai abbandonato, 
—O—** ; ̂ ft ch^ PM,̂  stancarsi di noi, molto 

; pHi cho sulla prudenza ilegìì uomini. 

lettere Jfilianasi >:-

^•*^-*tf* É i B i H r ^ M , ^ 

Padova; 18 Agosto ISSI. 
f^ 

SuMa |iar(f:»Ui7;&: Ptiptt 
Ctamticlta e Fei^ry, 

^ _ 

Noî tra Corrispondenza ParticflUro 

^CORRIERE DELL'ESPOSIZIONE r ^ 

J _ - - . j . ! 1 1 Ripit'Viato tìalla nouveìlc cotiche 
del suo vecchio cij::condario:di( Parigi, 
che Io dichiarò indegno detruftlcìo dì 
deputato, Gambotita .trova un. com
penso dì .questo improvviso abbandono | 
nell'appoggio ministeriale, che Ano a 
questi ultimi giorni gli pareva negato^ 
'..''Ferry'^„nf\ pjuo.dJscorso di""Nancy, 
lo ha manifestato, ciiiarainente. Il mi
nistro diaso di ammettere,la revisione 
d'ella coatikzione, parziale,,mitigata, 
esposta àa un prai^ae oratore a 
TOMI'S. ' ,: . ••'• . : .. . .. , 

Ili grande oratore non è aJtrì che j troveremo dappertutto ; miracoli 
Gambetta, cui,Ferry stende Ja mano d* arte, 
dell'alleanza, mimtro ripudia gì'in-I 
transigenti,che chiedono una revisicne } 

e: confesso che me ne allontanavo 
ogni yvolta a malincuore. 

Vi dirò oggi qualcliecosa d<3ll,i 
Mostra Salviati. 

Poldì-Pez2o]i di Milano acqui^ 
stati dalla. Regina, e la coppa 
Tiepulo che trovasi nel Museo 
Correr dì Venezia. 

"'"" j 'MÌUWO, 10 agosto. 
.. (A. l M " r r a gli oggetti : che 
attivano mosp;iovmcuta V atten-

7 

zione del visitatore vanno posti 
i r i 'pr ima lìnea quelii clie figu-
ranÒ nelle Clallerie de.stinato alla 
Ceramica, e Vetraria. . 

Guardiamoci d'^'intorno, guar-
_ n I - ' r 

diaino sopra l a / n o s t r a t e s t a ; 

Il nostro corrls[ion Ì̂<^nte romaiiOf i 
lettorì^possonoigiudiCRrnò, non prende 
a«l serio la notizia data dal Diritto 
della partenza dol Papa da Roma, e 
divìde r opinione di mtìitì che quella 
notixìa aia.«tata sparsa dal Vaticano 
ad; arte, por vedere quale impressione 
produrrebbe nel pubblico, e partico-
l£irmGsvtG nei circoli liberali. . 
• Noi, secondo ìi; solito/lasciamo il 

op^rispondeute .nella sua opinione: 
conft̂ ssiamo però che v .cìendo il JDt' 
ritto insistere anche ieri sera, più 0 
meno, au quella notizia, vedendo che 
qualche altro giornale di Roma 1' ha 
fatta sua; che a', qualche altro delle 
prpvincie, fra i quali la ̂ JVas^one, 
venne telegrafata come cosa seria, 
ohe i giornali dericali, 0 non no fóònó 
parola, OTldono de! turbaraento.che 
la notizia in questione ha destato, che 
flnaimente anche parecchi eìorttaU ,: i ? ••" ..a--<.rT•—-"••' — » "-̂  j 1 ,' ^^^Y •• -- -.^ —i -

rttìJiKMdel l^^i^'aW.tlpJl opportunismoi .ci-sono Idestamente,^^ tanta, 

Papa da Roma,, come di coaa già sta- ' .S'k!r-'ì?^!'?LÌ"^!^*''*?l'^"^^-''^^^ f * 1 sorpassano di gran lunga i primi 

Bellìsàimi sono i piat|,i cri-
siiani^òn ^ oro ti*à 'im''̂  vetro 

miirfini. 
. i l 1 . 

; . ; Ì I > : 

i\Ieritancj)in.prirao luogo atten-
ziìiné i mààd:' i i c l l è ì i i l i ù e . 
sto ramo: il Sajv^iatiilia: voluto j e l 'a l t ro , 'e< gli svariati vetri 
presentarsi con una novità : ha 
introdotto il rilievo uelk parti 
ornaraentali.\;Notiamo prima di 
tut to un trittico ri'legno scol-

r famosi lampadari veneziani, 
• • • • . • _ - , • 1 > . - . 

radicale, violent;u ., , •, •••, v 
.,,,'ri campo della lotta è. dunque sul 1 

risp!ende,nti d,ci .colorì più ,^y^' 
riivti,, pane.cedano il .posto, in 
questa esposizione ad altri che terreno della revisione.. Oi sono ì re,-

visiqnisti parziali, con pambettaiecon L -i • xi^ 1 - • • • -. 
u n a . p a r t o \ 3 ministri, cbe guidano ] P"^^ .Rrese^t^tl^osi,.assai pm^mo-

pito e dorato a stile ffotioo a 
cinque, compartì contenenti-a-if 
produiiioni in Mosaico* di pit
ture veneziane. Pòi il quadro 
rappresentante Marco Polo, su 

^ L • 

fondeva smalto d 'o ro ; ; eseguito 
su cartone di Car l in i ; e quello, 
pure sn fondo d'oro, rafììgit-
rante San Sergio.. .,• ,-.<.r::.\r: 
i 'Al t ra novità esposta dalSfil-

In un grandioso' mollile 'di 
'stile sanspvinesco, tu t to in,péto, 
a due tinte néro e avana - cin 
arcate,^ • cblbnivè^(3 ^•^fìéu^^'%C 
giiate. ó artisticamente disposto 
}1 ;campionai'io dolio SUxM-
mento.*' ^ • * ...'.M,, :;, 

- , , . . . . - , •..>.. • . . . . . . ..-•• ./• ' .^•^"o^'^ra^ì'^nte^splendidOpér 
iVcòenuevu ancora ; un raagnu j varif^tà di forma, di disegno, 'e 

fico vfisQ decorato da una glur- j di colore le" perle lavorate alla 
landa 'di fiOfi'^'a tu t to -rilìeVo. ' 

Se 'si pehiì' che quei fior 
sono fatu con l a , più, , grande 

rapiditài-.perchè; T-artò vetraria 
è di' natura sua (imihelittìitìe'ftte 

1 

'' :••' li 

ice - Eon SI può a 
meno di rimanere meravigliati 
per la perfe;::ione del lavoro e 
per lo squisito' sentimento, arti
stico^ con^'^OUi^solno^eseguitii, .,,. 
>,. ,Pnm,a di, lasciare, il- riparto 

stranieri parlano,, della par 

i- M ! ' ; ,• ' 

biìita, 
«ìeme <(! 
-pQsa, di 
r< 'intanto 
la,,,malizipsa\ intenzione di scoprire 
qualo effetto produrrebbe anche nelìe 
regióni governative il solo annunzio 
4̂ r>q,¥?l. Oittot ci sono pienamente riu
sciti. Quell'efretto, checché se ne dica, 
fttiidjì; turbamento per le. consoghenzei 
Je quali ci spingereblioro indietro di 
diepi-anni nella politica seguita fin 
qui, e accenderebbero di nuovo fra 
r Italia eiìl; Papato .un .conllitto, del ,< • ;•• , , -, • -
quale i nostri nemici interni ed esterni ''^ ."^"'«^fra eletto);aìe. . 
sarebbero i soli ad approlittare. ' . , ; | 
- N o i speriamo dunque che ancora 
Bou ai arrivi; a questi estremi, ma lo 
Moetre, speranze si basano sulla for-

riii^yo... 
Con particolare compiaoenza 

però 4''espositore vi mostra Una 
lontana in cui •, sono .messi a 

costituzione: a questi disuniscono;;! f l'i y ^ e Vetruria,. Venezia- anche ! profitto mosaici, esumat i , , fili-
bonapiu-tisti 1 ̂  . -

viati serio' gli specchi .pori or-l del 'Salviati ^ dianio n'n ultimò 

naiiienti latt a uiois,ionG e a 

I Non à *iini,>ìiQ »,..«., 1.. • \ iiWix Mostra àtttfale ò splendi-

paese burocraticameiìte orgiipizzato, R̂ ff̂ ^̂ ^̂ t̂  WP.^PSi^'#È^-ìi iî  
come la Francia^ ,chej l vantaggio | : Espositori principali, sono,-Ìl 
sarà per gli'op.nprtunìsti, vaio a dire oomm. Sàìviàt! e la Società Ve-
P^^i»i^o, che t0ngonp.,ì,n mano i n u -J^.rx.'tì.wK' 

dimostrato di saperlo molto Ijen adp- .. -A. p r̂.CJt{Chie riprese, 10 ho pas-
pera.rp.epecial^enie.per^,-.preparare s i to ore ed ore din^.nzi ai nu^ 

grane 

t, . 

merosi, c-ldgiiriti, pregiovolissimi T 

i 

^ in -una -parola, ' tutti i 
prodotti del sub Stabijimeni^pi 

"I l congegno iat.e^'no^ ohe fa 
zampillard 1' acqua è opera della 
fonderia-- T i s ' e ' Lomri2zi.; ,'';' '':• 
'. Veiij^Ono poi' le ',riproduzioni 
di vetri antichi, perfettamente 
riuscite. F ra queste noterò solo 

lucerna. Uno^ dèi; più 'distinti 
pittori milanesi che ' il giòViio 

\ dell ' inaugurazione della MostVa 
visitava meco i prodotti delle' 
Fahhriche Unite non finiva mai 
dal ripetermi le sue lodi per la 
meravigliosa bellézza di queste 
porle alla lucerna. M canto 
mio, non posso che sottostìf-
yei-e mJ,^ t tQ,^ l ^uo cpmpet^n-
t i s s i m o g i u d i z i o . ; >::•- r :-: r 

- • Di' i piaoévolisaitiio'etFctto 'h^ 

Del medesimo colore sono e-

* T i t ì éòffiato' liliralile'^^péTi^p^^ttì'ptìi^fiiid'scttéod otto sta-

questa.notasi oltre l a itìnltezza 
del lavoro, il buon ' gustò arti-

stico^bKàtì 'riVela/rpqr^niJindle 

^^ma "à^t'^^^'vfisor'regalàto .ài 
^.5lYia^i,iS,^éssO;d .artisti del 
sua^Stnbrìimentt).' j ^ j ' j 

i^'^O.ii 
• • 1 
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APPSMDIGB , (12) 

i « 1. ^ ì a r n a l.c ft t p a b tm n 
f H -[.JJ^ P"l ' 

W NCIPESSA 
I _ 

ROMANZO. 
I - ' . 

— Mai questa gli rispose, avete pur 
raccolta. la chia70 cadutavi di tasca! 

— È vero, eigtiora, sena'avveder-
mme • v̂  non conviene ohe r^sti più 
« lungo nelle mio munì. 

— Gettatela ne' viale, quando sa
rete al di là del ca^(?e!lp- ' ,, 
' La prlneipeyaa aveva deito ciò con 

iinpagienza - ed Alfredo spronato da 
quoirintonazione, si lanciò QeÙ'om-
lira, raggiunae 8 passò il viale, trorò 
il cancelitìttb, lo aperse in un attimo^ 
lo richlii)der ^ P^l g^ttò ia chiave con 

4,0, U sup vecchio cameriere, Gliu-
seppe. ., .,,,,, y., . ,;, 

Questi con un aorrleo di protezione 
pyomia^ ad .Alfredo, che U signor De 
Faoquet papiro avrebba ignorato l'ora 
del suo ritorno a caaa - poi lo ac
comodò nella stanza riscaldati dalle 
•brac'e del caminetto. : 

Alfreilo lÌ!'enziò tosto Glaseppe col 
pretesto di aver da aorlvere lettere 
di premura; ai chiUBO dentro, si mise 
a letto. 

Quiinto avrebbe pagato por addor-
m'intarsi I 

Ma non ora poasibiló; il sangue ac
caso gli roteava pel cervello e vi rl-
deatava ricordi e poualeri. 

Tutti i oasi che gli erano sudcesai 
qu.elia notte, tutte le persotte,iCon-le 
quali aveva avuto a che fare, passa
vano e ripassavano per la sua mente, 
davanti a'suoi occhi, ed, egli li Ve-

I deva sebbene tenesse le palpebre ca
late. , 

DAÌ ricordi Alfredo passò al pro
getti, ' 

Egli aon poteva, non doveva ab-

oggetti di questo, duo Ditte, e-1 la croce ed i vasi di crtstyio 
I adiamo con I con prnanjeutì d ' o r o , , imita^ÌP-; sainìn,an.doU a d uno 

ammirazione sempre crescente, 

T T 
^ - M 

di venir in ohlai'o di tutto. 
rabbia attraverso le spranghe chaJo! ; ; baadonar ,l'avventura senza cercare 
forniaTano. ' " ' "' ^̂ 'N i .. .. 

j I • : ! 

E si mise a ootrero óomeua matto 
aenza guardarsi più indietro.: 

^ . ^ u Ma logica del cuorel 
1 -

I 

• • i n J 

Così Alfredo, cprrevt^, pei sobborgo 
di Konle che il auó Intìnto di .pari
gino gli aveva permoB^o di riconpr 

Ohe le succederà ora, povera donna? 
O^rto eaaa,a;̂ i:à delle risorse.,,,.amici 
potenti,, pey esempio. Ohi,non si iar 
scerà fichiacciftro, annientare co$l 
senz'altro; .oloè senza reaistere, \ 

K li maritu.! una vera beatb feroce I, 
come s! seutlva beae sotto quella su
perficie ìevìg^ t̂a tolta in prestito aal-
l'Occidente, ia rozz^z^^, l'asprezza del 

I barbaro orientale I E neUa euK ateista 
barbarie quanta ipocrisia, quanta a-
atazial - . 

E qui Alfredo rammentava una per 
una ì& diverge fasi dell& ̂ cena in cui 
quelt* u>mo aveva rappreaenuto ia 
prima parte - ed il sangue in luogo 
di calmare la tempesta delle sue onde 
gli mofìtr.va più acceco e turbato che 
mal da! cuòre alla teata. 

4 J 

; — Bahl ripigliava nel suo mono-
f logo, biaogha pure rispettare i diritti, 
* e dopo tatto il principe non òt aveva 
. i^essuna colpa se io mi trovavo a tre 
I ore dopo la mezzanotte in casa sijai 
quasi nella stanza della moglie, e pò-' 

f|teva benissimo regalarmi una pistq-
; Iettata, in fondo in fondo è deaao un 

bai'baro^iilclvillto. 
Ora poi r interessante è di sapere 

xìe-ài quelli esistenti nel museo 

parti ornainentaìi più minute 
In me^zo del v a s o s t a il pitrà1;to 
in « a l i b , ^ M^eCJmm. S S Ì v M : 

bd ora soiiermiamoci,dinanzi 
afl un altra Mostra di carattere 
eminentemente veneziano.•"''"'••'^' 

A quella cioè delle Fabbriche 
Unite di Canna, di Vetro, e 
Smalt i ;di Teuezia. : 

l'Ianao. ntulto pregio le r;pia-
stre com^.oste di materie'prlrt^e 
che ' lo ' Stabilimento véndfe'' su 

Fin qu i - la moda, capricciosa 
B' voltlliilè -'fléa, non"; c ' en t r a 
mólto in' questi; prodótti di ct^p-
terie,,.!; qual i , per la maggior 
parte ' sono spediti nello Indie 
ed in Africa.' ' •; '• 

, Ove però essa 'esercita, a va-
i^Ì0;;,ripji'Qse,..il,:Suo dominiov fino 

^ Ì : Si_ 

.NQ» ai arrenta cOsì Ithpunemente rdachéììartevecga il complotto. Quali 
ua nomo in piena Parigi; tfiia vetture ,'8onò 1 miei nemloi? Ma ò un nemico 
sì ritrova;• i auol araiji dalla prèfet-' mio b della prluclpesB^ l'autore di 
t«r», iqueilidaltribabsle lo^avrèb-'^ 'tutto? CÌueatoè'l'eMenziale cho bi-

acero. v ; • 1 . •-• y ruvf K 

B$n. presto, e no» senza dilettei 

bero aiutato. , ;r.:->M . - ':{litòga8L dilucidare'iUaprVm: Ècco lo* 
— R&coonterò l'avventura e prò- haoopo che devo propormi, 

tvocherò un'inchléflta, egli dlcevai'j! E ci riuaciri, Impiegando'tutti l ' 
basta di arreatara uno o due del rà- [pMiii che poaBiedò'i ' l^Interesae di' 
pitori, e si saprà il home dell'autore I una donna tanto attraente ed II mio 
o-degli autóri delrarresto. '̂  - - f^i spingono ad un tompo. Ma se io 

. Quanto alla prlncipesaa - efiaa non | uba l'aiuto, è una tlonnà perduta, la 
troy,ò,. casa «jja, il portone, la scala , ponsorva ormai più dubbio sulla mia «rinclpesaal Una rottura con Un i a -
am^>a,lappariflipeiitoall ultimppi*-., inAa(jewnrtìgg!ui.gevail.gi(»vane, Oo '̂l &t6' simile t.éò produrre 'beni.aìmo 1 ikU a -̂eva ponzato qna.i ji tutto, 
iio_,^i,eÌ pa^q^lo,Sfittava, Y^glian:,,^ m' è bellat è una atup.nda b«Ueml^ lutto un cambiamento^ di poèl̂ bnV>i rinttùlo fidasi su tutto, ecceiio un^ 

nella vita di una donna. Quali serpi, 
flctmoscìute a un abitante del baluar-

L 

do, non albergheranno in petto a un 
tale figlio del noni? Egli è capace di 
tutto. 

A pensare ee avessi amato la prin
cipessa! Ohe Ojitastrufel È cosa da 
dare ì brividi. r W ^ • 

_ L . o ^ '•' ' -

Mi ha dett,j; Non dobbiamo rive
derci -pin. Per Dio! lo credo ben-?, 
sarebjĵ e puriosQ rivederci dopo un 
caso slmile -ò dei tutto impoasibUel 
Es^à non mi perdonerà mai come 
donna d'averla veduta in fe^te da 
notte. Eppure che braccia mirabili -
e che spalle stupende ! Ah ! senza dub-
blo è una bellissima dohnal -

E questo era una spedo di rltor-
ne lo obbligato che chiudeva le di
verse serie di rìlljssioni alle quali 11, 
giocane ai abbandonava. 

In quel punto con più forte insi
stenza gli tornava e s'infiggeva alia 
mente la rimembranza di tutto quello^ 
òhe si riferiva eaclufiivamòntè. alla 
principessa: 1 movImeri|l'di. bollerà, 
1 lampi che sprigionava dagli occhi, 
IMncontro forzato, .il contatto fra le 
tenebre. 

Tremava per tutto il corpo - e si 
affrettava a passare a un altr'ordiae* 
d'idee. 

Con tutta ^emplj^ità qoDfesstiva a 
ik àÉflsao che }x^ abisso Insuperabile 
s'era sQa.vato fra lui elsk donna - . 
ed impegnava solennemente con se 
stesso la propria parola di non muo 
vere un passo per riavvici^are la prifi*J 
clpessa,, • ' , .̂  '. 
'Alfredo era davvero upuo^ipone 

sto, leale, e non era uno |i<? 

V 

\ 

^unto QSS6nzÌ3iIe ,- nella confasione 
delio immagini e delle id^p.nera che 
pongU davano ijequie, non gfi s>va 
offerta T immagina bianca, il simbolo 
attorno il quale avrebbe potuto creare 
tutto un mon^o di desideri e di-spe-
iraasel 

Uti ottimista, un uomo pago di se 
stesso, uno fffliocuo l'avrebbe scorta 
prima d'ogni altra cosa, l'avrebbe 
scorta esclusivamente..,. , 

Alfre l̂o non pensò nemmeno an 1-
stante al rltri^tto ohe la priaoipeasa 

^ ì t 

aveva dt^eg-iato lungi da lui^ col 
cuore ^lenodilni, con la merÉiòria 
fortemente colpita - un ritratto nel 
quale viveva ogni dettaglio' del suo 
volto, e cosi bene impresso che do
veva esser bastato un semplice tr.tto 
"dl"laf)!i3 per farlo' passare della mente,^ 
dal cuore sulla lamina ^'àVb^io- V''̂ ' 
- Ah! quel ritratto fitto a memoria 
supponeva un cnofe in óui 1' imma
gine dell'oggetto rappresentato do
veva essere scolpita profondamente. 

; Esaurito dalle contradl^lóni, dal p f ? ^ ^ ^ ' 
ricordi e dai progetti che gli davano ' ^^°**^' 

i brividi e Io riempivano d'ansia - ÀI-
; fredb flbì cbff r àddormèntàVsi ar̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
^mi barlumi deU'alba-

li sonno che dormi fu corto ed agi--
Uato - ma'non mancò di esercitare 
la sua luiìnènza beneSca sa quella 

i tèsta re^a ardente; OgtìI idea, ogni | ..Usa donn^ phe, disegna,a.mepiprì^^ 
; rimembranza vìftì disposta con or- P l ritratto dVun uomo che ha molti^ 
'dine. E la mattina, svegliandosi, Al- f elementi per piacere alla doiina - una 

I progetta éhhrilT deli'm cf>-
devano, si dissipavano a contatto fJellà 
fredda ragione,,:.,;, ..,. ^ 

Rintracciare gli autori del com-
plotjip, interrogare la poliziUj i ma
gistrati,.» a che,i|.ne? . 

raccontare un' av^ entnra 
tanto poco credibile, dar particolari 
umilianti per i vari attori? . , 

Perchè compromettere del tutto una 
donna già mezzo perduta? 

Pt^rchè? — 
1\ punto interrogativo si presentava 

ir̂  .fondo ad ognuna di quelle idee, 
cho sotto r incubo dei fatti allora al* 
lora accaduti, erano parse al giovile 
tanto luminose, i 

L I 

Dunque via il pensiero di far ricer
che: la cospirazione del resto aveva 
di mira la donna soltanto e non po
teva non ^ùveya involgerò l'amante 
preteso. . , 
: PretsBo!" e qui - per iin fenomeno 
9|ra,0o, » puix̂ o di yiats,:M, q^aleAl" 

# 

1 fredo s'era levato cambiò in un rao^ 
' F 

Quello che la no^te .sfìorgevai non 
lo, scorgeva la mattina, ma qriello che 
non.gii era apparso nella notte, gIL 
appariva bene quella mattina - e ipâ ^ 
giava fptti™^^^'' ^ tutto laminosa-
Diente, splandldamecit^^ .,._ , i 

;fredo abbracoitì con uno sguardo tutta 
la situaaione.--lois; • ' i : ^ [ • •• _ 

! V'Koni^plù hnlQt' non' più equivodo.' PqBati.do si-vede scoperta r è uua donnî  
• o h 8 , a 9 i a l - .. , •^ .„ , , ; , 

.—. Io sono amato dalla principessa, 

4flpna, che.tie^ V^^m^SP 11 ritratto 
disegnato ed arrossisce e impallidisce 

Gli avvenimenti della notte;sorge-, 
•vano uno dopb l'altro e si presenta-
ivano aUa;;ment4^ ohe U biade va bea.̂ *Sdi33e Alfre-io a sa stessa stupito .pjf̂ . 
inatti, bea riltìvati, caijfiti navural-
jmente e nel loro valore reale. 

<;!*fiPiìU!*̂ >̂ e pleao di gioia 
[Continua) 
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d»l-1804 è-^eiie .oenttìria. nero regnai:e.aia*,a6lltta.««ommosso V altro 
^ . „ .. V „L„ „„„ ! ieri. U dótt Nasétti dòpo colpito con-

e ^«s nero • ai^Qoh c^ ^mgàtinfiy^^ ^ . yi.., m». m 9<^ P^A 
fjono impiegati Mài?, pa^Samafiii | cafe e fa'asalsUto da duo giovani 
tìcrl in Europa: pevjfor'fliie gli- clté̂ pasaavako. Boriatami a casa, egli 
abbicliamenti delle signóre. ' ^^^' , • . ' • - -^^ , ^ . 

"" ° o j ^ ^ q̂ gm invoco creàettoro bene 
di portarlo alla farmaola prossin^l 
dove gli sirinveauo Una ! grave feii * 
all' inguiua. 

- Y-Lri^-K ATTI .UEnOULÌ' 
H." n\^,' #.. 

hB^0(UlMetta VfftCÌ(iÌf%Ael &>ago3to 

î  
NomìnCnoU'Ordino della Corottit' 

La moda dolle conterie e'/m5 
nero, come lio già detto, prìn-' 
oipiò nel 18G4; poco dopo de
cadde, per risorgere nel 1867. 
Anche questa volta il suo im
perio fu "breve - non si estinse 
però oompletamente, che nel 
i&tO la troviamo dominatrioo. 
polcutisauua., , . , 

Ad uu nuovo periodo di de-
oadenzà Ariàlmente tiene dietro 
nel 1879 un'epoca fortunata che 
si mantiene tale,, quantunque 
in proporzioni minori, anche 
:presentemonte. 

Anc.pr oggi infatti, vediamo 
sii àbiti delle signore luciccantì 
di perle o di Jais nero. 

Ora però, con un nuovo tratto 
della sua caratteristica raolilità, 
la Moda vorrebbe introdurre il 
Jais a colori anzichò/il, s,olo 
nero'cioè Madreperla, Cristallo, 
giallo.paglia ed altri. 
'' Anche di tutl;e ', queste varie 
qualità di Jais ÌQ Fabbriche 
Uuite hanno esposto campioni 

-pregevolissimi ; ,. 

Iv: I (l'Italia.^ 
' t ^ t i i i luglio che sopprimo la'4*'̂  

classo do^lj scrivani locali della amV 
rainÌ3tra|léài dìpender^U pallia guorr^; 

ljegge.5!3 luglio che,8tabìlÌHc& il t%.-

ìlìTli^ve ossokò -miope,.^non L\v^^^' 1 * / ^ sessonnio'lBSl^SSedella^ 
^ somma ai iiro lOSj^OS.sn clie rimaoo 

a stanziarsi por la continuazione 0 
saldo dei ìo^oK'diiéiléoViQ.' > ,̂  ' J 

i 

riconosciuto il suo aggroasovo non 
solo, ma non sa darò neppure un con
notato. Egli non sa indicare nessuno 
come sospetto del suo assassinio. Que
sto lia fatto supporre a molti che egli 
^^fe.ltì^t^^lìrbkò'fn'hsbagiio, o gira con 
por^j^tenzu. t-iuê ita vpco por la, città. 
Non appena si aaprà qualche tìOsa di 
positivo, tornerò a scrivere. 

! S. AL^1<:U "̂0' lo. - Scrivono aìlo 
stésso giornale ; 

. Ooî re voce che .due ragazze sìansi 
affogate. Non si sa ancora 39 la cosa 

' debba attrìbuirgl a disgrazia od a sui-
* Oidio, Ma probabilmente si tratterà di 

suicidiu, al qualo, dlcesì, non sarebbe 
estraneo T. amore. 

Leggo 23 luglio che approva la nio-
diUcazione dogli stipendi pei personale 
del gonio; civile 0 delle miniere. 

fiìimìia^rfiU poso gravissimo .tìtie.iiVr. 
combe sui bilancio pel mantenimento 
dei maniaci,'dei'rfuali il .più largo 
contiogonte è fornî to é!ai pellagrosi. 

2)ott. Bcnve7ii$th Non è tanto una 
questione di medloiila quanto ùnà que
stiono di carità^ in pmaggio ajla quale 
tutto ciò cho sì fâ  por ovviare alia 
miseria del poveifl contadini ìioft am-
metto oss|̂ rvazìo|iV-' :^r^^ 

Però siccome 8Ì.àta..porlltituÌre il 
ricovero pei pellagrosi maniaci, così 
egli sarebbe in dub,biérprima di vo
tare V odiers^a proposta, in f̂ oguito aTa 
quale !ft Provincia sarebbe doppia
mente aggravata per lo stesso motivo. 
Osserva poi che, a suo erodere, la ̂

 

R. decreto 23 luglio, cbe.autprizm hgj^^^ ,̂,to¥à dik^^ di questa ma
il governo del Re a crnaro un titolo iĵ ^̂ ia è Idea forse un po' esagerata -

egli vede nel rapido aumonto dri 
malati piuttosto un fatto transitorio, 
prodotto dalla carestia di qualche an
nata, anzichò un Ditto perpetuo 0 prò r 
gressìvo, Appoggia le idee del rela
tore, ma non ctuello dei.collega Ro-
manin, cosicché o^li optcreVoe perla 

speciale !àì rendita ammortìzzabìle in 
cinquanta annualità eguali, per ese
guire una seconda sèrio di lavori coor
dinati aìla definitiva sìsteraa/ione del 
Tevere Urbano-

R. decreto 23 luglio che distacca i 
comuni ci Calatabiano e Fiurnefrèddo 
in Sicilia, provincia di Oatapja» dal ' ^p^^^ ^i ^^i^ 5 OOO Ure» come scorta 
mandamento Ai: ̂ inguaglos^a e li ag- i ^gu^ Oommìssione. 

+ 

Foggiana, Da una relazione che ha gréga a quello di Qiaira. 

t 
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'• -'JSOXIZlE ITALIANE ' ., 

, ROMA, 10. --> Leggasi nel Bersa' 
gliere: , , 
"'•Noi sappiamo di certa scienza che 
•P ordine dì far sospendere la lettura 
doli' ordine del giorno nel Comizio 
4^ domenica venne dlrettameiiiit^.dai-
V on. Depretis con suo telegramma da 
'StMdelia pervenuto a Roma alle orò 7, 
e comunicato alla questura alle 8 att-
.tìmofidiane, ' :-. < I ÌL--Ì > ' • ; ',J 

Aggiungeremo ancho plie V ordine 
estendevasi fino a prescrivere l'occu-
paKione del Politeama per parte della 
^oP^a militare e Io sgombro coattivo 
, d i , ^ ^ a,(lualvìn^Me costo,, nel caso 
la folla si fosse ric»;sata di uscirne. 
'• — Qualche giorno fa, scompaì-ve da 
Napoli, un tal Gregùrieff,' ufficiale 
.(jontabile^della corvetta! russa Asliold, 
ancorata in quel porto. TuttÉ|î lÉ( ri
cérche (iella .questura napoletana per 
rintracciarlo riuscirono vane. 
' Il Grsgorieff s'era nascosto nella 
fliostfa città, ma trovandosi senza.ri
sorse. Lari credè bene di presentarsi 
all' ambasciata russa. 
"'̂ Èsvìerido il Gregorfeff soldato dì ma-

ISOTIZIE ESTERE 

: FRANGIA, 9. -L'ammiraglio Le-s 
SQwskij ministro della marina russa, 
giunse a Parigi e prese alloggio ^X^ 
VHotel Bedfort. 

; i l jninistro russo che nel giorno 9 
fu presentato all'ammlragUo Clouèdal 
conte Kaunitz, deirambascìata russa, 
sì propone di recarsi a Gherbourg per 
visitare ìa diga. 

i'?;10, r- Nella riunione dell'Aicazar, 
il signor Floij.uot domandò l'abroga
zione di tutte le leggìi sulla stampa e 
la libertà iUimitata dî  riiinlóué è dì 
H.s3ociazìone, 
, SPAGNA, 9 ; " S ì légge nei giornali 

spagnuoli semi-utHciosi ; 
<t Malgrado Io sfratto di don Carlos 

da Parigi, non sono svaniti in Spagna 
i timori di;un.moto carlista. Sarebbe 
ora constatato che la espulsio|ie di 
don Carlos dalla Franciaavvenno^er 
domàùda della Spagba ; perchè il pre
tendente, in un incontro avuto sui 
Pirenei coi suoi amici dì discaglia, 
promise, 20,000, fuoili, per armare i 
cariisti, dei quali 5000 furono già sco-
pérti^tì Sequestrati. Non si crede an^ 
oora che i cartisti abbiano rinunziato 
ai loro progetti. ^ . " 

,T- 10. -rll teatro di Cadice fu con-
s'umatò dalle' fiamme. Nessuna vit-
tóma; ^̂  '̂  
. GERMANIA, 7. - Scrìvono alla Per^ 

severaniia da Monaco dì Baviera; 
«Finalmente la Germania ci dice 

che tra Berlino e il Vaticano le trat-
tative sono cosi bene avviate che pUÒ 
aperavsi presto una mitìgazioao del 
KuUurkamx)f. Si parla della nomina 
d^uri yesQOovo sufiraganeo per la dio
cesi dì Friburgo; ai sono permesse iè 

CROH&CIÌ D È l U PROVINCili 
1 ' . • • 

LAVORI D'IRRIGAZIONE 
(CORRISPONDENZA PAUTICOIARE 

^ ^ 

del Ohrnale di PadODa), 
'Fonlaniva, 10 agosto 18SL 

Chi peporre la strada che dalla 
Sega dì Treutamozo conduco a Gran-
torto é di qiiV a, Piazzola, scorge 
lungo essa una serie di nuovi madu^ 
fatti, canali, movimenti di terra i« 
genere, alla cui esecuzione attou- l̂ono 

t 

sott'occhio firmata; Sacerdoti, Rosa-
nelli, .^ebaldi .ecc^, rileva essere circa 
9? mila i pellagrosi della Provincia. 
01 saranno esEigorazIonì, egli dico, 
ma è certo che il malo auraojita 
considcrevolmeute • perciò mentre 
esprimo il voto che di quella relazione 
si faccia tesoro, appoggia la proposta 
Romanin, e chiedo che il tonnine d'un 
anno conceduto alla Commissiono per 
sppronlave il suo lavoro, vCtìga ri
dotto a 6 mesi, vista l'urgente neces
sità di proTvedfìî e-

ÀT'rigoniDegli Oddi < relf^tore»,,La 
Deputazione trattandosi d'una que
stione di umaniÙ accorda purè Pau-

prosentare ii piano *iei prò 
yodifuonti »i.cosl la spesa-delie 5,000 
lire sembrerebbe sufllciente: anzi, fEb-

Ile cenilo quella proposta la Deputazio 

fabbrìlmeute molti e molti operai. 
È il conte Camerini di I*adoVa ohe 

ha intrapreso un grandioso lavoro di j mento della spesa a 10 mila lire, fa-
ir^igaz^ono.. togliendo un filono d'acf- C9i\do poro osservare ch-̂ , siccome la 
qua dal vicino Bvenla. . , ,1 rOoraraissione non deve precisaraente 

Il conte'Camerini sta compiendo provvedere contro la Pellagra, iija 
un'opera che molti Coasorzi e Oò- invece « presentare il piano dei prov-
munì non ebbero neppure il coraggio 
di progettare per la straoi'dinaria gra
vità della spesa. • Egli s' è prefìsso 
di redimere quei fondi, portando, la 
fertilità, dove Ano ad oggi ha regnato 
sovrana; la ipiù squallida miseria. ' 

Mi piace se^iiaiar^qvwist'.oporaia'la 
piibblìca considerazione pél solo fatto 
della presente siccità. 

Sento da ognuno invocato lo acque, 
lamentato il,,pessimo sistema d ' in i -
gazione, la mancanza assoluta di pubr 
blica 6 privata iniziativa per la for-
raaziode di consorzi. ' 

Bajel rispondo io r.si imiti i'psem' 
pio del conte Camerini, e si vedrà li 
Veneto risorto. Questo Veneto, tanto 

,., .La.,Jìfipttt{vzloae mantiene la.,8ua« 
proposta. 

Messfsa^ Totìr-r^emìndàffiantò OftV 
valli vi«ne respinto. • ., 

Moronit rispetta a\la dicitura, della 
seconda; parto del primo articolò,'(>s-
sorva non essere rigorosamente .esatto 
a dire che la Commissiona miri, a 
combattere e prevenire la Pellagra^ 
quando invece essa teiido per pra sèm^ 
plicemonte a iniziare 11 lavoro d'or
dinamento di tutto quelle disposizioni 
e misure cho varranno in seguito a 
combatterò e a provonÌr<j, Per ora 

adunque, sogijiunge 1' oratore bisogna 
faro il piano, bisogna fermare questo 
esorcHo di combatt-juti ; ma prima di 
averne completato h quadro e stabilito 
r ordine,doll'attacca, come potete af
fermare di combattere? 

Propone perciò i; ordine del gloruo 
venga in quel punto modiQoato cosi : 
«La Ooramìralono è delotjata a ini
ziare i lavori di ordinamento dello 
disposizioni contro ecc. », 

Arriffnni Degli Odrf/ (roiatore.) Si 
GòmiuQla a combatterò collo studio', 
colla penna, e poi si combatte colle 
armi. 

Turai za. In vìa dì coiicfiiazìone 
l'ordine dol giorno potrebbe formu
larsi in modo da esprimere che scopo 
nrimò'délìa Commissiono Provinciale 
ó quello dì coordinare gli studi sulla 
Pellagra e poi dì combatterla.' 
^WggiaTìa non crede abbastanza op

portuno le disposizioni proposte circa 
il sorteggio dei membri della Oom-
mìssione - teme giustamente che il 
sorteggio, COSI regolato, non potesse 
óolpire dopo ì due anni qualcuno d«J 
tìierabi*rpiù utili, mentre stesse com
piendo qualche relazione importan
tissima per lo scopo che la Commis-
eibne stessa sì propone. 
" Chiede perciò cho la Commissione 
che ora verrà eletta resti in càrica 
addirittura pei 3 anni dòpo 1 quali 
compiuta essa i propri lavori comin
ciasse 11 sorteggio in conformità alio 
proposte fatte. 

y . 

\ 

t 

i^^Canfelcl Vorrebbe sapere precisa-
I mente mme andranno Irapiegxto le 

credeva che ci sarebbe statò in flh \h\ 5000 - se allo scopo di provvedere 
d'anno qualche cìvanza, É sicuro che alle spese di trasferta dei membri di 
'unno venturo le condizioni saranno Comriii'ssiònè, nel niial ' caso le 5 

t 

i 
diverse, ma allora si proporzioneranno 
M niìovl bisogni'anche le proposte 
della Peputazione. Però, ripete il-re
latore, la T)eputà:5ionedinanH uh atto 
di upaanità nqn fa opposizioni-; 
• Pagan. Lasciando da parte la que
stione di umanità in cui sono tUttì 
d'accordo, egli| in seguito anci^e alle 
spiegazioni fornite dal relatore, cre
derebbe dovesse conservarsi nella SOST 
sa il limite tlello 5,000 lire; tanto più. 

ricco di quei tesoro che è l'acqua, è | aggiungo, che, o?e un bisogno si fa

ina tLichiarato disertore, l'ambasciata processioni, con alcune restrizioni; à r 
russa ha chiamato V autorità di que
stura e lo ^ha ad essa consegnato 
perchè lo traduca a Napoli, * 

'- - ^^ " [Diritto) _ 
NAPOLI,-9, — Scrivono alla Per

severanza ; 
tfDopo più di una dilazione la flartc^a 

Napoletana^ che ha assunto l'opera* 
aione della unificazione dei prestiti 
municipali, ha raccóìti 1 quattro quinti 
dei titoli necessarii a far dichiarare 
compita r operazione secondo la legge. 
K cosi si può dire coronata la legge 
votata per Napoli dal Parlamento-^ 

Da una lettera che ho veduta dei 
nostro concittadino Alfonso Massari; 
che ora è in via per Roma, rilevo 
Òhe probabilmente egli sarà qui il 121 
Lo aspettano splendide e degne acco
glienze. » 
'̂  GENOVA, 10, ^ Leggiamo' nel 
Commeràto: " / " 
^ Sappiamo che dietro spontanea ini-
/-ìativa presa dal deputato Podestà, il 
Governo del Rèi il tainistro degli 
èhterî  specialmente, è deciso di inten
dere provvedimenti a favore del fi
gliuoletto lasciato orfano dall'egrègio 
diulietti massacrato dai barbari raen-

Metz sì è concesso che il vescovo Bo-
pont amministri ad oltre 300 soldati, 
là massima parte 'prussiani, il sacra
mento della comunione e la cresima; 
còse tutte che paiono avvalorare i 
pronostici della Germania^ » 

- E più sotto : 
- «Stavo per impostare questa mia 
quando ricevetti notizia positiva che 
il Gorerno imperiale intenda presen
tare al Reichstag un progetto di legge 
per annullare !e leggi eccezionali di 
niaggìo, > 

— 8, " I n Kissingen fu arrestato vici
no agli alloggi del principe dìBismark 
un ìnciiyiduo nel momento che voleva 
entrare nelle sale dello stabilimento. 
Gli furono troyate indosso varie carte 
di legittimazione, .deir oro, e pel mo
mento non si sa se voleva entrare in 
qiiel recìhto-per rubare o per at ten-
tiu?^^^^^ vita del Principe. 

Un ordine del capo della nostra Bor
sa dichiara non esservì obbligo d'ac
cettare i biglietti dì Banca Austro-

> ^ V J . ^ _ -111 

Ungheresi, ì quali abbiano stampate 
sogra parole in lingua czeca.^ 
—, Telegrafano da Berliqp: , ,, 

Dopo l'esposizione di Melbourne e le 
tre si dedicava nelle terre africane 1 rìcompeqse accordate all'in(Ì\isti'ia te-
ad unâ  misslóftó dì patriottismo e dì ^^^^^^ ^^^^^^ attiva l'estensione delle 

doloroso il dirlo, non uosa utili?,zare 
una decima parte. 

;Una parola d'encomio (peritano 
inoltre n cavalìor Tescari di Piaz-
^ola^ che- tanto degnamente rappre
senta, U .sìg. Sconto Camerini e che'ne 
cura e sorveglia i lavori, e il modesto 
quanto Tàlertte Fabio dott. Sartori dì 
Cittadella, ingegnere progettista, ohe 
con zelo ammirabile no dirige l'ese
cuzione-

MEDOACUS, 

I 

vttrjc3*K^BJ 

CEOIACA CITTADIIA 

CQsse'seutire, il Consiglio non sarebbe 
c§rtp alieno dal concedere quelle, ag
giunte che fossero stimato neGesf^arìe. 

Propone pure che la reìazióhe ve-
nìsse stampata e diramata, oltrechi 
ai consiglieri e a-i comuni, alle rap
presentanze di tutte la opere pie della 
Provincia- allo scopo di 'diffonrlere 
maggiormente quél sentiménto gene
roso -9 hobilissimo che muov̂ e in qUé-
sto momento il Con ŝiglio contro la 
sventura di tanti infelici. 
, Do^^zi. Ritenendo esaurita la di

scussione generale, dichiara apertala 
discussione dei singoli articoli. 

Turazza. Rispetto all'art. 1̂  osser
va cho «quando sono troppi i mem
bri di una Commissione non si fa 
niente- » Non fauna px^pposta formale, 
ma chiederebbe che i\ numero dei 9 
membri fosse ridotto-

ArrigoniDegli Oddi {rQL)ìÌcQ,hìÌQn-
zione della Deputazione che la mag
gioranza della Uommissione fosse tratta 
dal seao del Consiglio, ma che venisie 
però lasciato campo, nell'elezione de
gli altri, a che f ssoro accolte, fuori 

(ììvxità, ^' \ ' 
^ANCONA, 10. ^ Tutta la giornata 

d'ieri, una fòlla ^^nprme svisitò il 
Duilio. Alia sera, grande illumina--
zìqiie degli ediflzi del porto/ ' ^̂  
^ t a squadra eibgui alcune'evoluzioni 

é'salpò per Venezia allo 10 pom, fra 
le cdiiUnuè ovazioni di un immenso 
hiìtìì'^to dì por^òtìé decorse aopra im*' 
barcazioni illuminate. (Diritto) • 
' LUOÒ, 10- ^ Scrivono al Raven^ 

nàh ; 
* Il più" fitto mistero contìnua a 

relazioni commerciali tra ì due paòsi-
. Quarantacinque, dei maggiori com-

meroiapUtiì, tedeschi di: Melbourne do
mandano la creazione d'una linea dì 
vapori.sovvenuta dal Governo; la fon-i 
dazione, per la inìsìativa privata, di 
una Banca rdl̂  credito a Amburgo e a: 
Melbourne; l'istituzione dmoraiperìo-, 
diche in, Germania per la vendita dei 
prodotti d'Australia. 

I negozianti tedeschi di Sydney chie
dono pure una linea di vapori. 

E NOTIZIE VARIE 

Cousì{;2lo V r o i i a c i a l o d i P a -
fBfftva. « Sessione ordinaria. — Se
duta dèi giorno 9 agosto 1881, or^ 
12.15 pomeridiane, 

[Confmuazione e /Ine.' 
Dozzi. Dichiara aperta la discus-

aionc generale. 
Romanin Jacur. Rivolge vivo en

comio alla Deputazione per t'inizia- ' del Consiglio, quelle persone che per 
Uva presa ch'egli spera sarà accolta ! lo stesso scopo. furono nominate da 
come un esempio di determinazioni altri corpi morali - (come ad es, ,la 
consimili in 'altre Provincie, e come ! Banca Popolare che votava L. 2000 
un incoraggiaxne^tcì efficacissiìnp.agli ' per provveilimenti e studi contro la 
studi di particolari enti morali, co-I Pellagra). . , 
sicché quésto movimento d'idee, ê  î  Tvirazza, Gapispo che le ragioni 
vasto materiale dì osservazioni che addotte dal relatore sono njoUo forti; 
ne sarà conseguenza, inducano poi il j tanto ch'io non ho altro da soggiun-
potere sovrano'del paese a quei proy- gere. ,-, , 
vedìmenti speciali, chQ valgano a gp^ j ^Cfl̂ Ĵ a??/.!̂ ^ sua 1̂  proposta Turazza, 
porre al morbo le più opportune eie 
più ferme misure. 

Loda partìcolarraente la relazione 
e ne approva l'ordine del giorno j -, 
sènonchè; considerato il numero (ÌÒ2) 
e le condizioni dei (jornuni della Pro
vincia e il bisogno di fornire i mèzzi 

^perchè gli studi sìeno fatti efllcace-
mente, egli chiede il raddoppiamento 

ideila somma proposta dalla Deputa-
.zione - dispendio, egli dice, che hoh 
sembrerà né troppo gravoso, né inòp-

perchè il fatto che. altri corpi morali 
abbiano designato pqrsq^e allo ateasp 
scopo pel qualo va eletta la Gonimis-
BÌÓne Provinciale, non costituisce, a 
suo credere, titolp, sufficiente porPÌlò 
dì qiiesta, quelle debbano far parte. 
Propone clie il numero venga ridotto 
da 9 a 7 membri'-

^^aluta. Si dichiara in favore della 
proposta della peputazione, stimando 
che in ^uestiope di cosi grave impor
tanza 9 membri non siano di troppo 

-' 1 ( ^ 

rtuno quando si pensi ch'esso mira a per U Commissione, 

della 
qimi caso ie 5000 

lire aarebbéro'troppe, o so invece allo 
scopo di combattere la Pellagra, nel 
qtial caso evidèntemente aarebbbro 
troppo poche. 

Propone, come l'avea già fatto il 
cons. Paguri, cho la Deputazione metta 
a stampa là relazione. 

Chiederebbe poi la sospensiva dollà 
discussione, des'idorahdò' il Consìglio 
fosse più tìumefÒsoVfadrLo presenti 20 
consiglieri} S-niegliò istruito in argo-
mt^nto. ' •'' '''" 

Romanin-JaGur. Pària contro la 
sospensiva osservando che oggi non 
si votano i provvedimenti contro la 
Pellagra, ma serapliaemente [il rego
lamento petla Commissione incaricata 
di studiare quei provvedimenti — 
cosicché egli non riconosco il hi-
sogno di nuovi studi da parte del 
Cunaigiio, tanto più che l'ordine del 
giorno gli sembra cosi chiaro e inspi-
rato da tanta intelligenza da non la
sciare dubbi nolPanimo dei conàiglìe-
ri- Prega il collega a stirare laipi*o^ 
posta sospensiva. ' 

Cantele. Osserva che tutt'al più il 
ritardo sarebbe -di qualche gìtìrno , 
rìadunandosi il Consiglio probabile 
mento entro il mese. 

^Pagan. Si associa» Roraanla-Jacur 
e a Poggiaua nelle idee rispettiva-
meate esposte. 

Presidente. Interroga il cons, Oati-
t-ijle se insista suUta sua proposta ; 
ma questi indovina il Consiglio poco 
disposto in favore della sospensiva e 
la ritira. 

Arrigoni degli Oddi, Rispetto alla 
proposta Foggiana la Deputazione non 
ha,difficoltà d'accettarla. 

r 

Af(?rort/ fa osservare ancora che 
sullo scopo della apesa delle L, 6000^ 
proposta nell" ordine del giorno è 
sorta doppia interpretazione forse per
ché la dizione non é esattissima, c)re-
doudo alcuni, com'è, fosse la apesa 
deatinata ai bisogni della commissione, 
altri invece dovesse impiegarsi in di
retti provvedimenti contro la polla-
gga^rA togliere ogni dubbio domanda 
i'.prdine del.giorno al N. 1, seconda 
parte, già,, modificcito cosl^iSuo sco
po; preparare i mezzi per '^prevenire 
e combatter^.con ogni guisa la pel
lagra ecc.» 'rr 

^Yieae pijre modificato l'ordine ^del 
gipruQ pei Btìijao della pipoposta fog
giana e cioè : i membri della commls-
sipnQ provinciale «durpno in carica 
tre anni e sono rieleggìbili ; e dopoi 
primi tre anni l'uscita dol terzo sarà 
d t̂Qf minM V̂ dalla sorto. » -

^ X 'a r t . k c o a queste modiiìeazlon 
viene approvato* 

•;^w«ltfn-/aour. Domanda se ri"- -
spetto alPiart. 9 il <!oii8igìio abbia la 
facoltà d'imppKre al Sindaco !a pre-
flidenia del Comitati tjomunalL 

^rrigi^i ^fPiU C^ relatore, fa 
notare che So l l ^ i n d a ^ sarà presi
dente dì".Quei comitati c'è qualche 

r^S^^ ^ P^^^^^' ^^^^i^ ' i ^^^ poco-
*^^Allora sorge in Consiglio l'idea di 

delegare alla presidenza di quei co
mitati comunali il Sindaco nella sua 
qualità di presidente della otimn^iasìone 
di sanità, sotto il qual titolo la prò-
T^cìa può imporgli quella carica. 

L'art. 2 è puro approvato in que
sto «ònsb,^ 

JPoggiana. All' art. 3 domanda che 
il tempo conco^Juto alla commissione 
per presentare il sdo lavoro venga 
da un anno ridotto a sei mesi. 

A7'rfgoni degli Oddi, relatore, di
mostra che li termine di un anno non 
solo non è troppo largo, ma invece 
fosse troppo ristretto. 

Pop^Ffa^a- Abbandona la pr<vposta. 
Rotnanin-J'acx^r. Al N. 4 sostiene 

efilcacemente la necessità di elevare 
da 5 a i o mila lire la somma da met
tersi a disposizione della commissiono 
provinciale. , - • ' 

Relatore. Accetta, facendo notar*, 
a4ranquiUità. del Consiglio» tutte le 
cautele che nell'ordine del giorno 
sono poste allo scopo di guarentìt*© 
le spese della commissione, 

Poggiana. In appoggio alle idée 
Romanin ricorda che i comitati co
munali dà; costituirei sono 102; come 
potrebbero dunque bastare 5000 lire? 
. Viene perciò modifloàto e appro
vato r urL 4 secondo l'emebdamonto 
Romanin-Jacur: . •' 

Dopo.dì che il Consiglio accoglie 
ed .approva'Un'aggiunta all'ordine 
del giorno proposta purè dàlronòr. 
Romanin Jacur^ esche noi riproducra* 

! mo al N, 5-
, Perciò l'ordine del giorno dopo Io 

flUblte modificazióni risulta-^(ìOme 
segue: - ' ^ '-'\ "'-' • 

; vMi Gonsî ìUo Provinciale delibera: '• 
\' «l^^rÈMstHuita presso la ^Daputa-
, zìone provinciale una commissione 

provinciale permanente composta dì 
I nòve membri, eletti dal <!7on̂ iglio Pro-
^ vinciale, dei quali quattro anche fuori 
' del propria jseno. Durano in càrica 

tre anni e sono rieleggibili •; dòpo i 
pelimi tre anni V uscita dol terzo |sarà 
determinata dalla sorte. ^ o '** 
^ «Suo scopo: Preparare 1 mézzi^W* 
prevenire e combattere con ogni §uisa 
la pellagra per diminuirne i dàhri^ 
cooperando alla migliore 'ooudìzione 
mbiàle e matonaie dei nostri conta
dini,•"• 1̂3 : = . '•-' - • • — •:- '^ . 
!,-*3^. Questa commissione perma» 
heute, col mezzo della Deputazione 
provinciale carerà U' immediata costi* 
tuzUme di Comitati comunali, presie
duti dal Profesdente della commissióne 
diisariltà formati da un commissariò 
delia Congrega7Aone di carità e J l* 
altri tre membri, fra i quali il me
dico condotto, che funzionerà come 
segretario. .̂  

<<3**. La commissione provinciale 
permanente dai comitati comunali rac-
cùgìierà le notizie sulla jpellagra e le 
proposte per prevenirla e combatterla 
ne^ i:ìspettìvi Goitiuni, -tì presenterà, 
entro un alino, una detUgiìàta rela
ziono al Consiglio Provinciale, indi
cando ì provvedimenti da addottarsi 
nsUMntero territorio della provincia, 
additandone i mezzi; e . designando 
quelli che» a suo parere possano com
potere al Governo, ai Comuni e ad 
altri Corpi morali. 

« 4\ È stanziata noi bilancio 1882 
la somma dì lire diecimila che la 
Deputazione provinciale erogherà, die
tro domanda della commissione per** 
manente, per le spese occorrenti ad
dietro proposte della atsasa, par pr,ov-
vedìmenti di assoluta e urgente ne
cessità, salvo di rènderne conto ai 
Oonaigliò. "- .: 

ikhK t a commissione formerà nel 
siio funzionamento un regolamento.. 
pflt̂ 'tìcplare che sarà approvato dalla 
Deputazione provinciale, 

É approvato. 
' ^ ^cóWììnuaJ 

S t a M l l m e n t o Vndu0ÌHJftBè. - -
Il credito e la prosperità di uno Sta
bilimento industriale di qualsiasi ge
nere, sì deducono in particoftire dal 
numero e dall'importanza d^Ue coia-
missioni, che gH arrivano, è dàlia sua 
puntualità ed esattezza nel di£(trape-^ 
gnarle. 

Avuta occasione di visitare in que
sti giorni lo Stabilimento (ii Fonderia 
sito nella nostra città, già ìrì' Ditta 
cav. Paolo Roijóhottì, eri ora, jiar con
tratto, *11 cui'ftbWamo già data noU-

i 

--i 

h • , 
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2ln, pa*!̂ ato in quella della .'Società 

•'sonalmonte convinti, oho guellp'Sta
bbili mento presenta f M i # ' l à 4 a f 
^^laura ^ ^it^iziginl aècennate? pec 
4nl non è meraviglia se la rinomanza 
Mi questa fonderia va ogni giorno 
laumeutando. T ;V -Vi V 
fi Accompagnati dftUlegt̂ egio signor 
passi, rappresentante della Socfetà 
rtw^a. e cfce»jci Ji^cortóse^jelle più 
!kr#ie lplè?yohi'ejnoti|i0|suì!|ania-
heply del|opifiòÌo, |tjbian4 iferi Jia-
;o^.oljàtet| JkopìÈgatoKuà, X&\ tr&tto 

O 

colpo e per ostinaMone il proposito' 
ìJi man-lamè ih aria uii,altro t ra po-
Cto8imÌ.,KÌovnÌ{ ai primi del mese 
venturo. 

KQn.si canzona, aiìiico in'ìoj Morto 
il Pallone, Viva il Pallone ! 

POftafìfifiSljlo Hmari ' iCu. — Que-
stìi flotto dalle ore dolici alle una 
a n t il giovine del parrucchiere P a | 

f a 2iD0'a %\Ì Kte, éòiìTaUk i)gg|ttii 
^uolf a ^ar^ 
a v od rocchi; 

• 

• J - - .^W«fnPntì?*f^*^'^J-^^ ^ ^ 

-̂: 

;part4 ffei squali noli sano 
itire l a Via:.Ta(ir afrìayi.ot,l 

! ! 

J tempo nell 'esaminarao:i •vaHXll)'̂  
cali, e la distrynwfeae ,dQÌ>lavorìi ovo 
|iouo in madia occupati circa duecento 
operai, t ra fal0s"ami-disegriàttìbt, feb'-' 
t r i , tornitori; fondiiari ^ectì. ecc. 

La fortuna ci fece anclie capitare 
allo ' Sabilimontò;nell'ora, in'-oui si 
eseguiva la fusione, nei forni, ,^elia 
ghisa, per il gotto di isna inatiafor-
itna di commissiono delle Ferrovie 
Alta Italia; e quindi abbiamo veduto 
funzionaro la grua. per il trasporto 
della caldaia, contooGute la materia 
liquefatta, dal forno allo stampo, in 
cui fu fatta discondero. V operazione 
riuscì perfettamente. 
UNO siamo rimasti mono soddisfatti 
dalia visita dogli altri compartimenti, 
doveJ l ferro, passando per tante raa-
fli, subisce Jft J>tù svariate modifloa-
zioni. qua sotto 1' aziono del tórnio, 
là sotto quella della pialla, e altrove 
del maglio, che col suo peso di otto
cento chilogrammi, o schiaccia come 
una pasta, sÉìófahclò ,il volere prendente 
dell'operato, la massa di ferro infuo
cato, e ne fa, schizzare le scintille, o 
rompe appena una noce senza a for
marla ; 0 tutti quegli ordigai, quegli 
attrezzi, quello Correggio, quello ruoto, 
quello pompe d'acquea, sono m'é^é in 
moviraonto da una sola macchina a 
vaporò della forza di 10 cavalli.' 

Attualmente la fonderia della So-
L 

cìetà,. oltre al lavori per conto prò-
É r̂io, ' e a quelli, commissionati per 
•r. Alta I tal ia/ t iene ia opera sei ponti 
4 | ferro, alcuni, pei: \% provincia, fra£ 
i q u a U per il canale di Roncaiette, 
per Oasalaépuffò, ff ;un altro su!i£t tii-
tenza . , ^ • ̂  ^ '• 

l\ locale per il montaogio di lutti 
questi lavori è a^aalàEtipio, ed oMai 
& accrosciuto di nuove e più vaste 
adiacanze. 
^ Fra il calorie, dei foj^ni, e |p strepito 
dcgr ingranaggi e cjei battitoi, ai esce 
da quei luogo assordati, e col capo 
un po' confuso- Ma. è una sordità*^ 
una confusione, che si deleguano, ap
pena, chi r b a provate, si trova di 
nuovo al l 'ar ia aperta; perchè allora 
riprende tutto il suo impero suir a-
nimo la massima soddisfazione per 
aver Yìsjtato uno Stabilimento, che 
fa onore a chi lo amministra, e a chi 
lo dirìge, uno Stabilimento, dove tanti 
bravi operai guadagnano, col sudore 
della fronte, i l vitto per sé o per le 
JorQ famiglie, dove inflne il lavoro, 
sorretto dal capitale, concorro ai pro
gressi deir industria e al benessere 
icittadino, ^ 

r ^ 

; ^Incora u n ' o p e r a d i C a r i t à . 
- Non del tutto invano abbiamo im-
aplorata la carità in aiuto di una fa
mìglia esGmplare,*e di condizione civi
le; ma non siamo ancora riesciti a rag
granellare che L, 43/26, come da Usta 
qui sotto. 

PosflibiI? che il- cuore dei nostri 
'Concittadini non si intenerisca nel 
pensiero di sollevare una buona ma
dre, che domanda una limitata assi
stenza per non vedere solTerenti i 
propri bambini? , 

Viviamo sicuri che ì cuori benefi-
'Che di tanti nostri concittaJini si uni-
iranno con noi nella'riobiìe impresa, 
•ed anche que3ta volta riesci remo a 
sollevare una povera famiglia dallo 
spettro della miseria, "̂  
Uste pubblicate . , , . U\\^ 

,Quol giovane prega chi avesse tro-; 
:ì!aii04Ìl£pPrMfogUa a .rtìstìtuirgielo in 
negozio 1 
mancia. 

promottenilo co mp e t o n t o 

'à 
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Totale 'L. 43.25" 
BSsBBufl i r o a t a l i . — Ci consta che 

,Tiei giorni 25 e 26 del mese corrente 
A^j-anno luogo presso questa R. Dire-
35Ìòne Provingialo delle Poste gli esa
mi, p.er gli aspiranti all'impiego di 
Aiutanti Postali , ear le Provincie 
Venete. 

' J? .? l>*"»or lo Vallo»!.. . .^» Ripe-.; 
tiamó l'annuncio che domani, sabato, 
oella Basilica del Sar^tp,, alle <^e 10 
Avrà luogo una solenne cerimonia re-
iligiosa, ricorrendo ii centenario dqlla 
morte detPadre Valletti, è nella quale 
sa rà cantata la messa de|. Qhorubinì. 

1SI« « a l ••Rllsisa^.,'.-. Riceviamo 
* pubblichiamo: . ,. 

Persona ,'0«nta da M!l4ntì''ibi"assÌ-' 
tìura che lo scoppio dei pallone fre
nato ha fatto sorgere per contrac-

FHror^tonturn, - Ieri, versole 9 li4 
pom..,. passava, per Via Portello i l r a -
gazzo Ambrosi Giuseppe d* anni atto. 
A lih^ ceHo punto della via sMncontrò 
in un cane, che gli fu addosso e lo 
morsicò al braccio de^itro. Le Guardie 
di P . S. condussero iì ragazzo, perchè 
fosse curato, all'ospedale civile. 

l )n a r r e s t o Fat icoso. - Le Quar-
die di P. S. hanno avuto ieri una 
'1)èii dura fatica da sostenere. 

Verso le 3 pom- nella casa del slg. 
Piva Luigi» in Via FalebenefrateHij 
sì presentava certo S- Pietro di Ve
nezia, .«ui trentaquattr 'anni, ammo
nito e condannato la bellézza di sette 
volte per jliyersi reati. Costui preten* 
deva dei soccorsi, e, al rifiuto dei fa
migliari del Pivaj prese a inveire con 
gravi minacce.; 

Saputa la cosa dall'Ufficio di P, tì-
Sezione Oltre fiume • il S. Tiene riri 
cercato d'arresto, ^ 

+ 

Ma il mariuolo, in seguito, si pose 
a fuggire disperatattiénte e giunto al 
di sotto dei Mòlini di Ponto Molino^» 
non Vedendo altra via di salute,' si 
buttò auclaGemente nelle àc(lue del 
BaccbìgUone, vestito com'era, e riuscì.. 
nuotando, alla riva opposta, 
, ;.Ma :£Ì^Ql.r»ent6 - dopo : due ore dì 
corsa contìnua - sulla Piazza dogli E-
remitani, col sussidio dei soldati defl 
Distretto Militare, il S. dovette cedere 
alla feria pubblica, non senza però 
aver réà'glto con la massima violenza. 

Pare che il S, ave^^4^ ì peccatacci 
grossi . sulla coscienza, s' egli aveva 
in così' sacro orrore !e Guardie dì 

P. S. 
I '~ 

I n Pr<*vliiela, - hus- IncendU -
Seguita la tristo cronaca degli incendi 
nella nostra provincia. , 

A arantortp, verso le U;iìl2 pera,, 
del giorno 6 corrente, sviliippavasi il 
fuoco nella stalla del contadino Pavan 
Giov^pni. Il bagliore e il crepitio delle 
fiamme svegliò ì famiglìai'ì del Pavan, 
i quali diedero l'allarme ai vicini. 
Questi riuscirono a circoscrivere P in
cendio ed a salvare Tattiguà abita
zióne, limitando il danno a L. 1055. 
La causa viene attribuita alla forraon-
tazione del fieno. 

+ 

A. Pozzonovo andò in fiamme la casa 
colonica del possidente Centanin dott, 
Domenioo, ^tenuta in afiltto dal conta-
dìno Cantarello Luigi, 

I pronti soccorsi domarono l'impeto 
violento deli' incendio, il quale pro
dusse un danno di L, 4000 al proprie
tario, e di L. 300 airafflttuale. 

Sempre causa accidentale. 
I ta s q u a d r a i t a l i a n a a Vene-

Kla, — hn. Gazzetta dt Venezia, 11, 
scrive : 

«lorsera gettava l'ancora nel ba
cino di S. Marco il Maì-'c'Antonio 
Colonna^ avviso della prima divisione 
della squadra italiana del Mediter
raneo, 

Fino a mattino inoltrato la squadra 
troTavaai sempre fuori del Porto vi, 
Pelorosso, e poscia il Huifio fu il pri
mo ad ancorarsi nella Rada di Spi-
gJipn, f> 

f, A norma anche dei Padovani, che 
yblessero procurarsi il piacere di una 
gita sulle lagune, per visitare la flot
ta;''ripetiamo che i giorni fissati por 
quella yjsita sono il giovedì, venerdì 
e domenica, dal mezzogiorno al tra
monto del sole. 

•La Società Veneta Lagunare ha* 
disposto a tal uopo i viaggi |de' suoi 
piroscafi col eeguQttte orario ; 

Partenze da Venezia : ore lo ant , 
11 ant.; I.30'póm,, Spòra., 4.30 pòm. 

Partenze dal pontile Alheronì : ore 

annunciavano la loro partenza da 
Chìoggia ptìr questa mSltrna alle 0< " 

Saran dunque in gÌoniata4 benve
nuti. » ^ : - ' 

Cut «ami ianoue . -̂  Il \Ci(t(^dÌnO' 
di Genova ^icviyù : v^ 

«Anche questa è da contarsi t II 
nostro Municipio ha proposto al Go
verno di accomodare a sua spese il 
famoso campanono che dorme inope
roso nella tnyro à\ P^iazzo Hiicale ;< 
beninteso cl^edendongj i^ conjjenso 
i W é 1 | proprietà ^ ^ 

iSapItefchi cosai ha rifeposto dopo 
averci pensato, sopra alcuni mé6l,0il 
Governo? '^-'-

t r 

Ì
l i ' ^ ^ h l ^ ' V 

Municfpìo faccia puro aedo-
F TI n J 

modaro ii carapanone; ma ohe, paj:£» 
egii, Governo, non intendovaiiè cou -̂
ccdorgUfine la proptiet^ né laficìar-
gliene J 'ùso. ' l i ! ' • •' - •• - ^ 

U u m o e c a i a l l u . — .Appceudìii-- trefllet AhVhhHtÌO^\ii stato compl-
raa dai giornali.di Vienna che il.ce-, lato in una delle stanze.del: palazzo 

Valerio, e che ebbe per direttori An
nibale Marazto (o)'ft barorie e segre
tario generale delle finanze). Angelo 

^ l i^or i i^ (ox-mlnistro e senatore), il 
.Compisinto Giuseppe^ Oìvimiil;;!'ìnge-
èn^/e Olemonte MaraìnfV i l defunto 
Angelo Zamberletti, GioVanni MUssti 
ex-deputato di Ciliari {(A'a prefetto 
Bologna), e l 'avv. G. Cesano, cui 
Huccodottfi 1' attuale direttore, signor 
picneje Torraca. ^ -r" i 
. dhe !Ì Papa po^a dQsiiiéraite «^ 
.nmvo slato!di^coM ì43ÌGohì\iTcn<U\ 
'ma noji si (|)n([ireìde ! affatto Aie, dj 
su^ pròpria volontà..,,egli si decida i 
partire da Roma, poiciiè sa benissimo 
eho gii sat-pbhea^sai più agevole l'an-
darsene;che, non il faryl ritorno. 

Comunque sia, io posso assicurarvi 
che, .quantunque si abbiano buone ra
gioni per credere che il famoso'•'ÉIW* 

c^v nella nostra tlalia monarohica 
costituzionale si ha un concetto più 
esatto della vera libertà che non J n 
quelle* d^ó copubbiiche.* x> 

LÀ PAUT15NZA BEL PAPA 
... ^̂  [J 

" ^ ^ • • • j ^ * . 
Tr\ i 

Ufo scrive »>'-•} 1 

tanto più importa di sorvegliarlo e ai 
smascherare lo sue manovre, '-

Altrettante gen t i l e zze dice 
agrital iani il sig. llocliefojH., nel 
suo IntransigeanL 

lebre uomo-iocomotiva - Eargops" so
stenne nuovamento uua gara alla Ro
tonda del Prater, coii duo competitori, 
uno di razza umana od uno dì razza 
equina. Barfiossl vinse l 'uomo e fu 
vinto dal cavallo, una puledra conce
pita d*aria ed impastata di fuoco. I i . 
cavallo ha da madre natura il doi.O' 
(|el Carso veloce. .Purché Bargossi non, 
sia Tinto da un uomo, il suo prestigio 
nbn è scemato. 

K^J'ICIO DELLO STATO ClVTtì! 

lioUettino delVS ogoslù 
NASCITE 

Maschi N* 2. r* Femmine N, 4.; 
\ MORTI 

Destro Domenico fu Antonio d*anni 
32 impiegato coniugato, 
. Balzan Mananna di G useppe d'anni 
17 domestica nubile. 

Entrambi dl-Padova. 
j n % r̂ . 

:'̂ "r " ;̂-:v:y-r - , , _ , h a , L ^ ^•«.H.-CH 

^ ^ Ì : ^ ; Ì 2 : ; . ^ S 

Ringraziamento 
La vedova, il padre, la sorella del 

defunto dott, Ctiacoma, Mu^zolon 
manifestano puhbUcamenle î aensi del
ia più sentita gratitudine verso tutti 
quegli egregi che durante la penosa 
malattia ed in morto Jol compianto 
presero tanta parte al loro !̂ dolore ; 
imperitura riconoscenza serberanno 
poi a tutti i Rev, Sacerdoti-ili Santa 
Giustina e Santacroce che con tanta 
generosità od abnegazione contribui
rono coi loro spontaneo e gratuito in
tervento a renderne solenni le fune
bri onoranze. ' , 

\l\ padre e i fratelli Caria ringra
ziano i conoscenti tutti che onorarono 
il Òorteo funebre del compiànto An
ton io C a r t a . 

B u l l e i t i n o C o u u m e r c l a l e 
VENEZIA, 11. Rendita it. godìbile da 

1& gena" 1881 89,73, 89,83. 
10 luglio 1881 91,90, 92t—. 
I 20 franchi 20,34. 20,37, 

MILANO U . Rendita it. 91,80. 
l 20 franchi !^0,3l. 
Sete. Mercato invariato. 
Grani Aumento di prezzi. 

LiONijJ, 10 Sete, Buona corrente di 
affari discreto so-steono, 

^ --

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

tfiia u u o v a c o m m e d i a d i ^ a p -
^dou, — I giornali francesi dicono che 
'^'autore delia Ferìiamia sta scrivendo, 
-a Marly, una commedia in cìnqne atti, 
la quale verrà rappresentata al teatro 
dei Vaudeville nel prossimo inverno. 

•Corriere <iei MaUino 
Nostra Corrispondenza 

•ij 

poni,, 3 pom„ 5 pom, 
^ - V . -

i 

^2 m|f„ 1 
6.30 pam. 

Prezzo fiel biglietto andata e ri
torno, lire t . 

B e a n o t t l o r i iti l ' o r i n e . ~ Leg;-
gesi nel gloi'nàle' La Venezia U ; | 

«jE r̂̂ r̂a il, conte Serego. riceveva 
un dispaccio che annunziava 1' arrivo 
dei bravi canottieri torinesi a Ohiog-
gia. Riparata qualche leggiera avaria 

Roma, 10 agosto 1881. 
(S.) Il Diritto, giornale serio, quan

tunque ufflcÌQ90, ieri a > seca stampò 
fra ìp s^e ultime notizie un eì\t}-e/^-
let nel quale annuncia, oon moUa 
copia di opafticpiarìi che, il ;^p,p£^;;è; 
Reciso a partire |da Roma pop r^e^rsi 
a Malta. - - * 

Oon buona pace del Diritto, e qua
lunque sia la fonte a cui egli attinse 
quella strepitosa notizia che pubblicò 
sotto nfseriJfliri^oiicreflìamo che quella 
sua notizia a senmtion non sia altro 
che un pesce di aprile fupri di fta^ 
gione, a cui non si può fare l ì rime
ritato onore dì attribuire un gra^e 
significato politico, come pretende il 
cosidetio giornale della democrazia 
Italiana, che Cu fondato da Lpt'entzo 

Brascbi, ii solo effetto che proJusse 
sì fu quello di provocare V ilarità gè-
nerale, successo non certo invidiabile 
per nn giornale come )\ Diritto. 

Un'altro successo d' i larità, e non 
certo mono meritato, sì fu quello che 
Gbbe qui il dispaccio uffloiale-circo' 
^i?rc che,dal Governo fu apèdito do
menica ih tutte,le provìncia per ren
dere con\oàBl meeling del Politeama, 

Infatti; in quel dispaccio itfficiale, 
e che come tale ebbe quindi la mas
sima pubblicità possibile, si riferisce 
il famoso Ordine del, giorno letto daU 
Tavv. G. Petroni e<i approvato dal 
Comizio, vale a diro quell'Ordine del 
giorno che indusse q\iesto procuratore 
generale, comtn,, Lavini, a fare se
questrare tutti quanti, i giornali ro-^ 

^maniche lo pubblicarono, compreso 
il Bersagliere che non !o' pubblicò. 

L'esemplo dato dal conlm. Lavini 
-fu'segulto a Milano da^quél procura
tore generale", comm. Cosare Oliva 
[cognato dì S. E. Mancini), e dal pro
curatore generala di Livorno, che fece 
%fh{\\\Q%i?nv&-VIndicatore Livornese ; 
ma, sarebbe stato logico che, in tutte 
quante; Ì9 proyiucie del Regno, tutti, 
l procuratori del Re avessero imitate 
le gesta dei loro colloghi dì Roma, 
Milano e Livorno, facendo procedere 
al sequestro [dell' anzidetto •dispaccio 
circolare ufficiale» come ccftitenentb 
un'offesa — «_aUa sacra ed inviola-
« bile persona del Sommo Pontefiee »' 
— poiché, sequestrando quel dlspac'*' 
ciò per la stessa ragione ch'eransl^se-
ìliiòstrati giornali a Roma, a Milano, 

à Livorno ed in non so quante altre 
città, si sarebbe provato che, vera-
mente, in Italia la legge è egi^ale per 
tutti. 
,, stante lo dimissioni presentato da 
raoiti ufflciali della milizia mobile, al 
Mjnistero della guerra si staorastu* 
diando quale sìa il molo migliore per 
rimpiazzare ì dimissionari; ma flnò 
ad ora non si è trovato, 

' ' ri ^ 

Ieri, applaudendo alla proposta fat
tane daironor.'Paiomba, it jiostro Con
siglio provinciale deUbarò all 'unaui-
mità di coutribnire con la somma di 
3j000 lire alla sottoscrizione iniziata 
dall' Esercito e dalla Libertà ed a-
perta dal Municipio a favore delle fa
miglie povere dei militari della milì
zia mobile stati testé chiamati sotto 
le armi, 

L' onor. Simonelli, segretario gene
ralo del ministero di agricoìtura, tro
vasi a Pisa ove fu colto da un accesso 
di febbre, e si assicura essere infon
data la notizia che il governo abbia 
IMnteazione di nominarlo plenipoten
ziario e d-inviarlo a Parigi insieme 
al comm, V. Eliena per proseguire e 
terminare le trattativa che sì riferi
scono alla rinnovazione del trattato 
di commercio con la Francia, tratta
tive che, salvo casi imprevisti, saranno 
riprese il 21 corrente. 

Il telegrafo ci reca due dolorose 
notìzie. 

Il dott. Pellegrino Matteuoci, il va
loroso esploratore che, insiome al te
nente di -vascello Massari compiè il 
lungo e ptjrigiloso viaggio dal Cairo 
al golfo di Guinea, passando per Dar-
far, Uada e Bornu, è morto di léb
bre porniciosà^a t-oflir^, :la«c|ap,do in 
tutti vivo desiderio di se: ^̂  ^" 

C}pm^9.ajjt>va%ni Miaul, G, iphìarìnì, 
e Romolo Gessi, anche iPellegrino Mat-
teucci-è una.^gfóViosa vìttima della 
scienzia. 

Carlo J^lasseì, senatore del Regpo, 
morto a Lucca più che ottuagenario, 
apparteneva'a-nobile famiglia bolo
gnese, e fu un dotto e distìnto avvo
cato, iìlWui sincerò liberalismo non si 
^flieuti mai, ed io ricordo che, anni 
sono, al ritorno da un viaggio fatto 

«Alcuni giornali hanno preteso dt^ 
smentire le nostre notiisio di ie r i , 
circa laprohàbile paptfenVx d^ ?ÌM 
d î Roma, e -.p̂ er̂ j smentirci iKinno ^ t̂ 
ddperatp Hn(lipgoagKip scouvenlente 
e^hanno rieorèo alle insinuazioni, 

r^on d degniamo noancho di fU 

scU delia gravità ideila notizia non^ 
l'avremmo pubblicata neanche sotto 
riserva^ se noti avesse aVtìttì'^qualche 
fomJameuto. Òo ne rimattiamodel re-
sto all'avvenìro. ' . ' ; 

Non possiamo a meno'però di nò-
tare d ie alcuni autorevoli giornali e-
steri, specialmente inglesi e tedeschi» 

^ •«4' 
' y 1^ Dispacci DELLà MOTTE 

A^^izia Stefam)j, -, 

_"] 

4 -rf 

blica il progranìmai'dH Bellevilte eoa 
la lettera di Gambetta approvante la 
revisibne pal'ziàle della costituzióne, 
io Scrutinio àì|'̂ Visia, la riforma dèlia 
magislratura, il servìzio obbligatorio 
di 3 anni, il decentramento ammiai-
strativoo l'accentramento politico. Se 
nominato, spera che 1 rapporti fra il 
lavoro e il capltalefil^^modificheranno 

• I 1 iT \ 

in favore dei progressi politici, della 
Jibeictà doUe as^iocìazionì, delie Camera 

è' 

Garfield è così favorevole che il me-
dico è partito psr parecchie setti
mane. 

TUNISI, 10. " Si ripresero ì lavori 
alla miniera italiana di Gefaelarsas^ 
Telegrafasi che MeJiah, residenza 
dell'agente d 'I talia fu sgombrata dai 

aggio di certi giornali, pei quali fĵ ^^^^gl ĵì̂ g j ^ occupavano dallo 
assioma che l'essere di una opl- j s t3^j , - ; jl ^^^^^^^ reggente presentò 

al Bey un energico reblanio feJatlyo, 
La Maria. Pia h tuttora a Sfax* 

rr 

sindacali e delle Casse per la veo-
hanno,già dato parte della notizia Uhiaia. Chiede l ' invio dei recidivi 
pubblicata da,noi ieri, e Vanità Cat- ^Ile colonie penitenziarie. " 
mica, giunta oggi afferma,chG «por- [ wASHINaTON, u ' ->Lo stato di 
durando il predente stato ,di cose, è 
ben probabile che il Papa pensi a prov
vedere alla sua sicurezza. » 

Notiamo ìaoltre il silenzio assoluto 
cbo serbano i giornali clericali d'oggi-

E tanto basti.)) 
Il Diritto si lagna giustamente del 

iingu 
è un 
nione diversa imponga di essere anche 
inurbani, ' 

La voce della Verità^ clericale, 
scrivo a proposito della parteaza del 
Papa; 

« I liberali di qualunque gradazione 
hanno una paura maledetta. L ' idea 
solo che il Papa possa lasciar Roma 
mette loro i brividi della febbre. E 
su pei loro giornali scrivono la sto
riella che ir^Pàp^a va'Via, „ appunto 
per avere in risposta una parola che 
li tolga da cosi mortale "angoscia. È 
stuzzicano, punzecchiano i giornali 
cattolici che vogliano dire una parola 
dì conforto, di assurance. 

Signori, quel che vi possiamo dire 
noi, ;è tpiio non sappiamo nulla di 
nulla. 

- ^ • 1 

Di PADOVA 
12 Agosto 1881 

A mezzuiii véro d̂  l^ado^ 
Tempo m, di Padova 07^0 l^ m^ 4 5,47 
T^mpo m, «tf ; Roma org 12 m. 7 «, 14 

Osservazioni Meteorologiche 
aseguìte a i r altezza di m. 1? dal suplo 
e ài m. 30,7 dal Uveìlo medio del mara 

-Arf4th 

11 Agosto 

..Voi avete,un' idea molto,Jraeschiha 
i" Leone XIIL 
-Lo credete un Cepretis^quaiunque, 

che prima di preudare^jalcuna delle 
sue sapientissime risoluzioni ha bi
sogno àeh-placet àei suoi lacchè. 
' Leone Xill nella.sua alta sapieuza 
sa ciò ohe deve fare pél bene della 
Oliiéaa e della Società. 

E,questo à quanto. » , " 

gar. ft 0- - mill, 
garr i i , centigr. 
TeuB. del vapor 

aequao. 
Umidità relat: 
Direz. del vento 
Vel. ohil. oraria 

del vento. 

Òro 
9 àat 

755,8 
t24' '6 

13,57 
59 

KNE 

12 

Ore ; 
3 pom. 9 pom.' 

"itA fi ' 154.6 
-t28^4 •t24- 8 

M 
16.f8 16,69 

56 
K3E 

13 

•Ti 
ESE 

9 

r ; 

L * _ _ _ ^ ^ ^ -

àiaiò del cielo' quasi quasi sereno 
.. .: "̂r ; nuvolo sereno I 

DaUa 9 aut. dal l U a U e ' S &nt. del 12 
Temperatura massima —,, f 29^7 

•• '» i minima — 4 20»,a 

n. 

jJVlVUb&riur'^^tf J* i * ^ 

PAURE DEL GOVERNO Corriere della Sera 
> H 

- f •^ 

Leggosi nella lUf^orma,; 
Abbiamo da Sassari che con gene-

vale sorpresa e grave nialcontento di 
quella popolazione fu pròibìta^dal sotto'-
prefetto, per oi'Jine .piioisteriale ,;̂  
r inaugurazione del monumento al 
publicista sardo Giordano* ; 

Le paure del governo assumono pro
porzioni veramente ihcredibili; , 

ry ON. MJNGnETTI. : 

D'àìlA Gazzetta d'Emilia appren-, 
diamo che l'on. Minghetti è stato rie
letto presidente del Ooifsigtio provin
ciale di Bologna con voti 30 sopra ói 
votanti. 

12 A G O S T O 
A 3 H ^ ^ r^ 

• / ^ \ t =-_-J7l 

DJSP'AGC'i PRIVATI 
- I 

vTfS^^-l' - - ^ ^ ^ Mi.^^CM-TA^ ^.f^fl • 

-J 

H V ^ F.T ^-l k 

_-^r::nzTCS 

GENTILEZZE DEMAGOGICHE 

-pdrigX^l 
Il Figaro, all'erma che il Papa ha. 

d3CÌS') di trasportarsi a Monaco. 
;' Aumentarto le cattive notizie dell£t 
Tunisia, Glliiasorti riapparvero vicino 
a Tunisi e fecero una razzia. ? 

I francesi^ marciano sopra KheruMi*. 
Daniel, noto banchiere abitante 

presso i l Grand HStel,:;sl.sùìcidò. 
] (Pungolo) 

u 

É 
^^Ujff^ » >-F-

, ^ J 

v" 

J lJVi^ 

L'altro giorno dice V Oimiìóne, 
al Comizio del Foìiteam^, yeai>e 
data let tura di un telegramma 
di Louis Blauo, à\Q affermava 
la solidarietà e la concordia 
delle democrazia francese col^' 
1 italiana. Yorremnao un po' sa
pere che cosa dicono i nostri 
democratici dui linguaggio ado
perato in questi giorni dagli 
organi demooratici intransigenti 
di Par ig i verso l'Italia e gl'Ua-
liani. Ecco, per .ese|ipio» uà 
passo di un articolò su-^Ó^am-^ 
t e t t a della Veritè (numero del-
r 8 agosto) giornale dél'.plvf fai 
rosso demagogico : ' | | | . 

: Il 8ig. Gambetta non è che un mi
stificatore rivoluzionario, il quale spe
cula, come tutti é^Vitaliani, coniQ i 
Bonaparte, iMiuzari^(| |df.^|r^>aul^L 
segreta viglii9.ccheria d^§;li' à,ni[ni, o, 
per parlato lìibeno sòortèWhianti sulla 
loro timidità. 
,; Un avventuriero italiano corca di 
t rarre la sua elevazione e la suafor-

NEUOASTLE OCEANIA, U;. -
giunta V.J!MQP(i- .-, ^-^ 

•L0NDEiA,i3;""— La "Camera, dei 
ComuniTin^•iò il bill agrarioM.hi^rài^ 
che lo discuteranno oggi,. 

ÉAL 

NOTIZIE Di iiOH^^A 
19 agosto 

Pezzi da 20 cont, T 
Genove contanti , ;. 
BauQonote austria^ 

che contanti . , 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
AKÌOU! SOO, Veneta 

par Imp. e. Oost. 
Pubb. tìne corr-

Lotti turchi percont, 
Rend, it. per conto, 
' > p fine Qonr. 

^Otedito Mobil- ItstU 
- fine corrente * . 
Banca Naz. id, . 

3>ènaT^ 
20.32 

218. 

295, 

6 2 . -
01.85 
91.95 

940 
2385H 

< 
ÌT ^ 

y* ^ i Ili 

Tàmmi delle Borse 
Tlttixiift 1 ^ = 

f 
V 

' 

all'estero egli mi diceva; , Arnica mio, p i^"» dall'inforiorità morale delia no
lo visitai la Francia e la Spagna r«- 1 ̂ f̂̂ i popolazione. Egli può finire di 
pufoj>lloanà,̂ g^tnÌ sono convinto ((e TJÌSMJ perderci. Quanto più egli si agita, 

dello StirtoBOiO 
Prepti'io Nazionale. . 
Pirestito 1860 oon lott. j 
AKiunl delta Banca . { 
ij'.ioni di Oredito Moh. 
Argento 
Londra 
Zecchini Imperiali. , 
Peaisl da 20 fianchi , 

10 i 
".11.85 
78.t5 

139.— 
834.— 
S6a.70, 

n 
1t.85 
78.75 

132. 
835. 
366.10 

U7.80, 
&.56J 
9.34 

117.3d 
5.55 
9.35 

t. 

1 
Bartolomeo UoaishiB» g0rtnt$ r%tp. • • ì 
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fr^iffi^' dalla Fnincìa si 

m 
ornale prèsso: !rigeiicé.:PFÌiacii>àIè 'de Ptib!ìc5tté""È.. E. 
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er • ,11, nostìfò' 
ep t , Piis, Me°$amtrMaî î  Jr.è::dàM%gMltéri^pess(^ i '̂sìgiwr^^^ 

a-«l3,e e C-Londra, 180, Fleet Jlreèt E. "C. 
- h ^ * - r * * ^ - ^ BJi ^ ra • J-PV^i 

fV--

tentici della, fl^uciia pulfbliiija j inv^ttr , 
zioVie brevetiata, la più utile all'uma
nità! Trenta almi di ricerche e di, 
riuscite Europee, tredici anni del più 
gran successo in Italia. Molto roconti 
piiarijitioni. Vedere gli attestati che 
formano due volumi dedicati a Lh. MiVI. 
Rcs «on verba et proibitalo dectà.' 
ĵDecidersl adePEo ( miglior mnlnentó 

- - ^ ~ , della Rtagioii^), se 8i vuol&-àpproat-
Solo mezzo certo di gùarlgiuiie rir tare dì questa preziosa occasione. 

cftB'eEteitìvò è consacrato dallo Malattie .VENEZIA,; Plaẑ â S, Marco, Sotto-
NérV'Ose Croniche, e che ristabilisce portico del Cappello, n. 385 p.p. 
ift^circolazione.in;mielui.que stato; il ; PABOVA, Piaz^ Qarihami, m-
solo.che pofsepgn aelle ìesiìtnmmmQ \ mero UHI p."p. 6423 
^Oic ia l i 01 finn, ef i lcnoia P noi t i t o l i a u - ^ - ' = 

fft 

de i Vutdl regoinrisr.watt, , 
A'pparecehi i^enza fico^sa e. Unza ri 

sentire nulfa, deil'invenzione del 
itùtt. caT. BRUlSET DE BÀLLANS-

1 oa t iSir<TJrtigjutgB'HWi <*Fi f ^ 

'^'«^'^ 

t i i.iì 

b7C:aQt:ft«f^:=i4^^KrvvT»h4-4rkl i*'^^' i«-u 

Fitmacia delle Legazione Brittenica j 
Via Torual)uoiii, con snccursaìo Piazza Manlii, ,2 — F I R E N Z E 

W U i 4 f r r f W ^ * i i u r ^ w n r ^ . n . - E x r ^ a K a w 

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa^ 
L'Aqua dell* A n t i c a lucute ili Vcja è i a più .eminentemente ferru

ginosa egaaosà. --• UwicA PER ;i.A CURA A DÒMICVLIÒ. - - S I prende in 
tutt^ le stagioni a digiuno, luogo M giornata o coi vino durante ilHpasto. 
- È bevanda ftraditiasima, promuovo l'appetito, rinforza Io stomaco, faci
lita la diRostione, e servo mirabilmonte in tutte quelle ^malattie il cui 
principia consiste in un diLoit<t del sangiie. -- Si usa nei Caffè, Alberghi, 
Stabilimenti hi luogo del Seitz, , , 

Si può avero dailfì""»Ìrcy.lo«o slclln r o n i e ' f m B r e s c i a , daiei-
gnovi Farmacisti e depoJiiti annunciati, esigciulo souipro cho ogni Ijotti-' 
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